
 

  VERBALE DELLA CONSULTA DI ROVERA E DI ROGOREDO 

 

 

Mercoledi 25 giugno alle ore 21,00 presso la sala consigliare di via De Mohr si è tenuto l'incontro 

pubblico della consulta di Rovera e di Rogoredo. Erano presenti la presidente Rosemary 

Montalbetti, il segretario verbalizzante Ornella Gottini. 

Assenti Mario Volpe e Suzanne Elisabeth Ress. 

Presenti  il sindaco Samuele Astuti, l'assessore Francesco Saverio Prestigiacomo, 

l'assessore Giuseppe Riggi. 

 

ORDINE DEL GORNO: 

 

marciapiedi, strade, attraversamenti pedonali e barriere archittettoniche 

manutenzione del verde pubblico e destinazione aree giochi per giovani e giovanissimi 

aggiornamenti sulle promesse non mantenute 

varie ed eventuali 

 

Apre il dibattito la presidente Rosemary Montalbetti e dopo aver ringraziato l'amministrazione e i 

residenti presenti  affronta l'argomento più importante:  la  sicurezza sulle strade delle nostre 

frazioni. 

Via Lazzari è il primo punto trattato, ancora una volta si richiede il cartello che indica località 

Rovera e si evidenzia   la pericolosità di quei automobilisti che escono  contro mano dal senso unico 

mettendo in grave pericolo chi sopraggiunge nel giusto senso di marcia. 

L'assessore Prestigiacomo risponde  che i cartelli ci sono e sono sufficienti e che 

all'amministrazione ogni  cartello costa € 130 più la posa. 

Un altro punto affrontato  è la pericolosità dei parcheggi in via Bernasconi a Rogoredo perchè  

limitano il transito delle auto, sono pericolosi per pedoni e ciclisti e mancano  le strisce che 

delimitano le careggiate. Per questo motivo  si chiede all'amministrazione di toglerli. L'assessore ha 

risposto che sarebbe utile  fare un incontro pubblico della consulta per incontrare  i residenti e  

ascoltare   le loro proposte.  Il tratto di senso unico di via Monte Grappa fino alla scuola materna di 

Rovera spesso non è rispettato da automobilisti che scendono contro mano creando gravi problemi 

per chi sopraggiunge. Il cartello di divieto esistente non basta, si chiede una soluzione più visibile 

per la sicurezza di tutti. 

Sempre in via Monte Grappa i residenti lamentano   la difficoltà  di transito  per auto e  pedoni a        

causa della negligenza di chi parcheggia in doppia fila o peggio davanti ai cancelli, pur disponendo 

di parcheggi a 50 m. . Chiedono il cartello di divieto di sosta nelle zone non autorizzate e una 

maggiore  presenza dei vigili sul territorio. 

Altro argomento di dibattito è stato l'asilo di Rovera,  il sindaco ha spiegato che la materna si farà e 

verrà completata entro il 2017. Entro fine anno verrà presentato il bando di concorso, la spesa 

preventivata è di  2.500.000.€ e i lavori avranno inizio nel 2015. Il progetto definitivo verrà 

presentato e visionato dai residenti nel prossimo incontro pubblico. Ogni anno verrà edificato uno 

dei moduli fino a conclusione dell'opera nell'anno 2017.  In  via Cacciatori delle Alpi il tratto vicino 

alla scuola materna   è un doppio senso di marcia ma è ostacolato da auto e furgoni che vengono 

parcheggiati ostruendo la visibilità delle auto che scendono o salgono da via Settembrini. Mancando 

il marciapiede è pericoloso e mette gravemente a rischio i pedoni, i residenti chiedono un divieto di 

sosta su ambo i lati. Via don Maesani subisce il traffico che la statale Kennedy non smaltisce per 

questo alcuni residenti vorrebbero il senso unico.L'assessore Prestigiacomo ha ribadito che non è 

possibile adottare il senso unico in via don Maesani perchè è uno sbocco importante per la 

circolazione e deve essere mantenuto. Un residente ha ribadito la pericolosità della curva da via 

Lazzari venendo verso via Don Maesani perchè le strisce che delimitano le careggiate sono sparite o 

peggio non si possono fare e gli automobilisti tagliano la curva invadendo la corsia opposta 



mettendo a grave rischio chi sopraggiunge. E'  stato nuovamente evidenziato sempre in via Don 

Maesani il problema dei maciapiedi, dell'abbattimento delle barriere architettoniche, della 

mancanza delle strisce pedonali. Il divieto di non superare i 30 km. orari è poco rispettato e le 

strisce pedonali fatte poco più avanti servono ma non sono sufficienti. E' URGENTE fare strisce 

pedonali alla fine di via Don Maesani angolo via Settembrini. Altro argomento a cuore dei residenti 

è quello  della potatura delle siepi sporgenti in quanto impediscono  la visibilità ed il 

camminamento sui marciapiedi. In risposta  l ' assessore Prestigiacomo ed il  sindaco hanno detto 

che i vigili interverranno su richiesta dei cittadini e sanzioneranno dopo il secondo avviso.    

Via Settembrini aspetta da tre anni i nuovi tappettini sui marciapiedi promessi e non ancora fatti. 

Un altro punto importante è l'abbattimento delle barriere architettoniche perchè creano grossi disagi 

ai portatori di handicap, alle mamme con carrozzine, ai bambini che si recano a scuola e ai pedoni 

che tutti i giorni camminano subendo i disagi dei marciapiedi sconnessi.  In via Settembrini angolo 

via Don Maesani  i residenti  chiedono un attraversamento pedonale rialzato come quello davanti al 

veterinario. Lo stesso problema si presenta alla fine di  via Cacciatori delle Alpi, mancano le strisce 

pedonali ed anche su questo tratto di strada sarebbe preferibile uno spartitraffico ed un 

attraversamento pedonale protetto. Salendo sempre sulla via Settembrini mancano le strisce 

pedonali  i cestini dei rifiuti e un cartello che limiti la velocità e ricordi agli automobilisti che non 

sono in un autodromo. 

Via Nenni ha sempre la rotondina provvisoria che aspetta di essere realizzata. Il sindaco ha detto 

che quest'anno non ci sono i soldi per attuarla perchè l'amministrazione ha scelto di fare la rotonda 

di Via Nizza, quella vicino al panificio Bossi. Un'altra osservazione sul dare  sicurezza ai cittadini è 

stata quella di chiedere  all'amministrazione il proseguimento del marciapiede in via Pastrengo per 

tutelare i pedoni e salvaguardali  dai pericoli derivanti dal traffico automobilistico.   

Una proposta per quanto riguarda le aree verdi in via Ferrari è stata di destinare ai bambini e agli 

adulti spazi protetti per  giochi e momenti di spensieratezza mettendo anche  cestini per i rifiuti, 

panchine e divieto di accesso ai cani. Considerato che a Rovera non ci sono aree attrezzate per i 

giovani non mancheremo di riprendere l'argomento anche nei prossimi incontri. Il sindaco ha 

risposto che il terreno è ancora a carico della cooperativa ma che a breve passerà alla gestione 

comunale.  I residenti presenti si sono offerti di gestire le aree verdi,  il sindaco ha espresso parere 

favorevole citando ad esempio la buona volontà dei residenti del parco Via Don Bosetti che hanno 

adottato l'area verde per intrattenimenti vari a favore dei residenti. Il punto successivo è stato quello 

di parlare del recupero del vecchio forno del pane nella corte di via Pastrengo vicino alla chiesa di 

San Carlo. I volontari che si occupano del progetto chiedono l'approvazione di tutti i residenti della 

corte. Un residente proprietario ha dato la sua approvazione al ripristino del vecchio forno ma ha 

chiesto di riqualificare anche il cortile a spese del comune. L'assessorere Riggi ha detto che un altro 

residente proprietario attuerà dei lavori che comprenderanno anche l'eliminazione di eternit vicino 

al forno del pane, questo comporterebbe più spazio sicuro per i residenti. L'area  verde che si trova 

di fronte alla chiesa di San Carlo di pertinenza  del residente proprietario che vuole fare un ingresso 

indipendente    resterà alla comunità come da accordi intercorsi con la consulta e l'amministrazione 

con l'aggiunta di una panchina e di un cestino dei rifiuti  La presidente ha spiegato che i volontari 

che si occupano del progetto del recupero del vecchio forno vorrebbero creare un percorso didattico 

da presentare alle scolaresche con la collaborazione del direttore dott. Valli,  dell'assessore Cardaci e 

dell'assessore Croci. Alcuni  residenti della corte propongono di ampliare il progetto coinvolgendo 

anche il  vecchio lavatoio ubicato 100 m. circa  dal forno e  con la meridiana   sarà possibile 

coivolgere le scolaresche per spiegare come vivevano i loro nonni senza tecnologia. 

Il sindaco favorevole al progetto ha detto che l'amministrazione è  pronta a collaborare. 

La presidente ha dato la disponibilità della consulta ad organizzare una festa sul territorio di 

Malnate con la collaborazione dell'amministrazione per la raccolta fondi per il recupero del vecchio 

forno e i proventi tolte le spese vive verranno dati ai volontari promotori del progetto per aiutare la 

ristrutturazione. La richiesta di creare un parcheggio usufruendo del prato comunale davanti 

all'attività sita  in via Cacciatori delle Alpi è stata respinta dall'amministrazione motivando che ci 

sono già disponibili sufficienti parcheggi nella zona e che non si può parcheggiare sulla via 



Cacciatori delle Alpi perchè in prossimità di un incrocio pericoloso. Anche nelle via Dei Mille  

strada privata, l'assessore ha chiaremente espresso che non si può parcheggiare. 

L'area commerciale che ha un'entrata ed una uscita su via Settembrini  è spesso causa di incidenti e 

crea grosse difficoltà a chi transita in tal senso per questo la presidente della consulta si è attivata 

con uno dei commercianti per chiedere se è possibile lasciare solo l'entrata su via Settembrini con 

l'uscita obbligatoria su via Di Bolivia. L'amministratore ha risposto che avrebbe proposto ai 

condomini  il progetto con l'entrata dalla statale Kennedy e   la chiusura su via Settembrini. Tale 

proposta è stata considerata dall' assessore Prestigiacomo che si è subito attivato per organizzare un 

incontro  con il comandate dei vigili, la presidente della consulta e l'amministratore del condominio 

per valutare la proposta. Ad oggi non è dato di conoscere le decisioni prese dai condomini e dal loro 

amministratore ma l'argomento è importante e non verrà dimenticato. Un residente ha suggerito di 

lasciare l'entrata e l'uscita su Via Settembrini ampliando il cancello d'accesso favorendo a suo 

avviso il normale scorrimento delle auto. Sempre a suo avviso limitare l'uscita su Via Di Bolivia 

perchè già penalizzata dal traffico del garage. 

Nel prossimo incontro che si dovrebbe tenere dopo le vacanze la consulta si riunirà per parlare con i 

cittadini e l'amministrazione del traffico su via Bernasconi a Rogoredo e sul progetto della nuova 

scuola materna di Rovera. 

L'incontro è terminato alle ore 23, 30. 

 

Ornella Gottini 

Segretario Verbalizzante 

 

 

 

Rosemary Montalbetti 

Presidente della consulta 


